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BCS, WORKING
FOR THE LONG HAUL

by Barbara Mengozzi

esearch, development, en-

largement and diversifica-

tion can be taken as a four-
word definition of BCS ever since it
set out in 1942 in a workshop at
Abbiategrasso about thirty kilome-
tres from Milan. The founder was
Luigi Castoldi, an engineer and in-
ventor of genius, who turned a
love for farming and a strong en-
trepreneurial sense into a clear vi-
sion of what was needed to make
agricultural mechanisation com-
petitive and dynamic - for exam-
ple, the legendary first motor mow-
er powered by an engine fully de-
signed and produced in Italy un-
der the BCS trade-mark. The ma-
chine won over the market at once
and was adapted over the years to
other forms of mowing, including
the wheat harvest in which form it
found a big following in the emerg-
ing countries.
The mower gave a direction to
BCS’s growth in making a vast
range of increasingly specialised
and efficient equipment. The
company’s production facilities
also expanded in step with, the
Mosa company, in 1963, at Cusa-
go also near Milan, to make pow-
ered welders and power genera-
tors. There were also strategic
purchases. In 1988, BCS bought
the Ferrari tractor factory at Luz-
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icerca, sviluppo, am-

pliamento, diversifi-

cazione. Quattro pa-
role chiave che accompa-
gnano da sempre il felice
percorso di crescita vantato
dalla Bcs. Un percorso che
ha condotto al rango di
gruppo solidamente affer-
mato a livello mondiale nei
settori agricolo e “verde” la
piccola realta nata nel 1942
all’interno di un’officina al-
lestita in quel di Abbiate-
grasso (a una trentina di
chilometri da Milano) da
Luigi Castoldi, geniale figu-
ra di ingegnere-inventore
con vivo amore per I’agri-
coltura e forte tempra im-
prenditoriale che aveva le
idee molto chiare in merito
alle strade da seguire per
dare impulso e competiti-
vita alla meccanizzazione
agricola del tempo. Da tut-
to questo deriva la “mitica”
prima motofalciatrice azio-
nata a motore interamente
concepita e prodotta in Ita-
lia con marchio Bcs, subito
accompagnata da un gran-
dissimo successo di merca-
to ed in seguito via via ag-
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come tale tuttora venduta
soprattutto nei Paesi in via
di sviluppo.

giornata rendendola adatta,
oltre che allo sfalcio dell’er-
ba, alla raccolta del grano e

La prima motofalciatrice azionata a
motore interamente sviluppata e
prodotta in Italia/The first motor mower
powered by an engine fully developed
and produced in ltaly




Trattore rasaerba Matra 300 con apparato
di taglio Muster/Matra 300 mower tractor
with Muster cutting apparatus

Un successo che fa da volano
all’ascesa di Bcs, ormai avvia-
ta alla produzione di una va-
sta gamma di macchine agri-
cole sempre piu specializzate
ed efficienti. Di pari passo si
moltiplicano le unita produt-
tive — nel 1963 viene fondata
a Cusago, nell’hinterland mi-
lanese, la societa Mosa, attiva
nel settore industriale delle
motosaldatrici e dei gruppi
elettrogeni —anche grazie ad
operazioni strategiche: nel
1988 Bes acquisisce la storica
azienda Ferrari di Luzzara
(Reggio Emilia), specializza-
ta nella produzione di piccoli
trattori, mentre nel 1999 ¢ la
volta della fiorentina Pa-
squali di Calenzano, nome di
spicco nell’ambito dei mac-
chinari agricoli.

Cosl, di progresso in pro-
gresso, si arriva al volto at-
tuale del gruppo di Abbia-
tegrasso, guidato con immu-
tata passione e competenza
da Fabrizio Castoldi, figlio di
Luigi: una grande societa
forte delle sue valide mac-
chine proposte con i marchi
Bcs, Ferrari e Pasquali - at-
trezzature foraggere e per
la manutenzione del verde,
motofalciatrici, motocoltiva-
tori, trattori specializzati -
costantemente migliorate, al
top della qualita e dell'inno-
vazione, tutte progettate ne-
gli uffici tecnici dell’azienda.

Una gamma che, in contro-
tendenza rispetto alle politi-
che di esternalizzazione, si €
sempre scelto di realizzare al
proprio interno, tanto che,
motorizzazioni a parte, le
macchine vengono prodotte
“in casa”, trattamenti termici
e componentistica inclusi,
per avere il totale controllo
di tutti i processi produttivi.
A tale scopo Bcs puo contare
sui tre stabilimenti di Abbia-
tegrasso (polo nevralgico
della societa, che concentra
gran parte delle attivita di of-
ficina), di Luzzara (dedicato
ai trattori) e di Cusago, tutti
dotati di impianti funzionali
all’avanguardia e certificati
Iso 9001, che coprono nel
complesso una superficie di
oltre 110 mila metri quadrati,

danno lavoro a piu di 750 di-
pendenti e producono circa
40 mila macchine all’'anno. A
cio si aggiunge una rete di-
stributiva formata da con-
cessionari ed importatori
che operano in gran parte
del mondo e articolata su fi-
liali commerciali ubicate in
Spagna, Portogallo, Francia,
Germania e anche in India,
dove viene commercializza-
ta la motofalciatrice 622 in
versione macchina da raccol-
ta del grano. Dall’anno scor-
so, poi, Bcs e presente sul
mercato cinese con una
joint-venture che riguarda, al
momento, la produzione di
motosaldatrici e motogene-

Lo stabilimento Bcs di Abbiategrasso, a
una trentina di chilometri da Milano
BCS's head office and main factory at
Abbiategrasso about 30 km west of Milan

zara near Reggio Emilia to enter
the small tractor field and, in
1999, Pasquali of Calenzano near
Florence to make a range of agri-
cultural tools.

These days, the company is run by
Fabrizio Castoldi, the founder’s
son with the same three trade-
marks, BSC, Ferrari and Pasquali,
to make forage machinery, garden-
ing and park equipment, motor
mowers and cultivators and spe-
cialised tractors, all of them among

fices. Bucking the usual trend to-
wards out-sourcing, the company
has always chosen and still opts to
do most of its design and manu-
facture in house, excluding en-
gines, but including heat treatment
and components, with the aim of
maintaining full control over the
processes of production.

These days, the company’s head
office is still at Abbiategrasso, and
the main workshops are there,
while the Luzzara plant still makes
tractors. At Cusago, there is the
most advanced production plant,
all of it ISO 9001 certified, with
over 750 workers producing
about 40,000 machines a year
from a space of over 110,000 m?.
The company’s dealers and im-
porters are to be found in most of
the world, and there are commer-
cial branches in Spain. Portugal,
France and Germany, but also In-
dia, where the wheat-harvesting
version of the 622 motor mower is
sold. In China, there is a joint ven-
ture, currently limited to making
engine powered welders and
power generation units for China,
Southeast Asia and Oceania.

In the 2007-8 accounting year end-
ing on August 31, the group’s
turnover topped 133 million euros,
2% down on the previous year,
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leaders for quality and innovation
and all designed in BCS’s own of-
with 68% of the total coming from



